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2) SCHEDE DI VALUTAZIONE 



1.  MISURE INTESE A RIDURRE LA PROBABILITÀ DI INSORGENZA DEGLI INCENDI

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

1.1 MISURE DI TIPO TECNICO

1 Gli impianti elettrici sono realizzati a regola 
d'arte?

0

2 Gli impianti, le strutture e le masse 
metalliche, al fine di evitare la formazione di 
cariche elettrostatiche, sono messi a terra ?

0

3 Vi sono degli impianti di protezione contro 
le scariche atmosferiche realizzati a regola 
d'arte?

0

4 Negli ambienti in presenza di vapori, gas o 
polveri infiammabili esistono idonei sistemi 
di aspirazione e di ventilazione?

0

1.2 MISURE DI TIPO ORGANIZZATIVO-
GESTIONALE - CAUSE E PERICOLI Dl 
INCENDIO PIÙ COMUNI

1 I depositi di sostanze infiammabili o 
facilmente combustibili sono situati in luoghi 
idonei e la loro manipolazione avviene con 
le dovute cautele?

0

2 Sono vietati gli accumuli di rifiuti, carta od 
altro materiale combustibile che può essere 
incendiato accidentalmente o 
deliberatamente?

0

3 Non vi è negligenza relativamente all' uso 
di fiamme libere e di apparecchi generatori 
di calore?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI
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4 La pulizia delle aree di lavoro e la 
manutenzione delle apparecchiature sono 
adeguate?

0

5 Gli impianti elettrici difettosi o non 
adeguatamente protetti non vengono usati?

0

6  Le riparazioni o modifiche di impianti 
elettrici non vengono effettuate da persone 
non qualificate?

0

7 Le apparecchiature elettriche non 
rimangono sotto tensione anche quando 
non sono utilizzate (salvo che siano 
progettate per essere permanentemente in 
servizio)?

0

8 Vi è un utilizzo corretto degli apparecchi di 
riscaldamento portatili?

0

9 Le aperture di ventilazione di apparecchi di 
riscaldamento, macchinari, apparecchiature 
elettriche e di ufficio non sono ostruite?

0

10 Non vi è presenza di fiamme libere in aree 
ove sono proibite, compreso il divieto di 
fumo o il mancato utilizzo di portacenere?

0

11 Gli appaltatori o gli addetti alla 
manutenzione non lavorano con 
negligenza?

0

SI

N.A.

SI

SI

N.A.

SI

SI

SI
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12 La formazione professionale del personale 
sull'uso di materiali od attrezzature 
pericolose ai fini antincendio è adeguata?

0

13 All’interno dell’unità produttiva non vi sono 
zone ad alto rischio di incendio come :

0

13.01 deposito ed utilizzo di materiali infiammabili 
e facilmente combustibili;

13.02 utilizzo di fonti di calore;
13.03 impianti ed apparecchi elettrici;
13.04 presenza di fumatori;
13.05 lavori di manutenzione e di ristrutturazione;

13.06 rifiuti e scarti combustibili;
13.07 aree non frequentate.

1.3 DEPOSITO ED UTILIZZO DI MATERIALI 
INFIAMMABILI E FACILMENTE 
COMBUSTIBILI

1 Il quantitativo dei materiali infiammabili o 
facilmente combustibili  è limitato a quello 
strettamente necessario per la normale 
conduzione dell'attività e tenuto lontano 
dalle vie di esodo?

0

2 I quantitativi in eccedenza sono depositati 
in appositi locali od aree destinate 
unicamente a tale scopo?

0

3 Le sostanze infiammabili, quando possibile, 
sono sostituite con altre meno pericolose 
(per esempio adesivi a base minerale 
dovrebbero essere sostituiti con altri a base 
acquosa)?

0

SI

SI

SI

NO

N.A.

N.A.

SI

SI

SI

NO

SI

SI
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4 I depositi di materiali infiammabili sono 
realizzati in luogo isolato o in locale 
separato dal restante tramite strutture 
resistenti al fuoco e vani di comunicazione 
muniti di porte resistenti al fuoco?

0

5 I lavoratori che manipolano sostanze 
infiammabili o chimiche pericolose sono 
adeguatamente addestrati sulle misure di 
sicurezza da osservare?

0

6 I lavoratori sono a conoscenza delle 
proprietà delle sostanze e delle circostanze 
che possono incrementare il rischio di 
incendio?

0

7 I materiali di pulizia, se combustibili, sono 
tenuti in appositi ripostigli o locali?

0

1.04 UTILIZZO DI FONTI DI CALORE

1 I generatori di calore sono utilizzati in 
conformità alle istruzioni dei costruttori?

0

2 I luoghi dove si effettuano lavori di 
saldatura o di taglio alla fiamma, sono liberi 
da materiali combustibili e le eventuali 
scintille sono tenute sotto controllo?

0

3 I condotti di aspirazione di cucine, forni, 
seghe, molatrici, sono tenuti puliti per 
evitare l'accumulo di grassi o polveri?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI
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4 I bruciatori dei generatori di calore sono 
utilizzati e mantenuti in efficienza secondo 
le istruzioni del costruttore?

0

5 La valvola di intercettazione di emergenza 
del combustibile è oggetto di manutenzione 
e controlli regolari?

0

1.05 IMPIANTI ED ATTREZZATURE 
ELETTRICHE

1 I lavoratori che operano su impianti e 
apparecchiature elettriche osservano le 
istruzioni sul corretto uso delle stesse?

0

2 Le alimentazioni  provvisorie di una 
apparecchiatura elettrica, vengono 
realizzate con un cavo elettrico avente la 
lunghezza strettamente necessaria e 
posizionato in modo da evitare possibili 
danneggiamenti?

0

3 Le riparazioni elettriche sono effettuate da 
personale competente e qualificato? personale terzo specializzato

0

4 I materiali facilmente combustibili ed 
infiammabili non sono ubicati in prossimità 
di apparecchi di illuminazione, in particolare 
dove si effettuano travasi di liquidi?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI
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1.06  APPARECCHI INDIVIDUALI O 
PORTATILI DI RISCALDAMENTO

1 Sono rispettate le istruzioni di sicurezza 
quando si utilizzano o si sostituiscono i 
recipienti di g.p.l.?

0

2 E’ vietato il deposito di materiali 
combustibili sopra gli apparecchi di 
riscaldamento?

0

3 E’ vietato il posizionamento degli 
apparecchi portatili di riscaldamento vicino 
a materiali combustibili?

0

4 Le operazioni di rifornimento degli 
apparecchi alimentati a kerosene vengono 
effettuate correttamente?

0

5 L'utilizzo di apparecchi di riscaldamento 
portatili è effettuato previo controllo della 
loro efficienza, in particolare riguardo alla 
corretta alimentazione?

0

1.07  PRESENZA DI FUMATORI

1 Sono identificate le aree dove il fumare può 
costituire pericolo di incendio?

0

2 In queste aree è esposto il divieto di fumo? 0

3 Nelle aree ove é consentito fumare, sono 
messi a disposizione dei portacenere che 
dovranno essere svuotati regolarmente?

0

SI

SI

SI

N.A.

N.A.

SI

SI

N.A.
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4 I portacenere non sono svuotati in recipienti 
costituiti da materiali facilmente 
combustibili, e il loro contenuto non è 
accumulato con altri rifiuti?

0

5 E’ vietato fumare nei depositi e nelle aree 
contenenti materiali facilmente combustibili 
od infiammabili?

0

1.08  LAVORI DI MANUTENZIONE E DI 
RISTRUTTURAZIONE 

1 Non vi è accumulo di materiali combustibili? 0

2 Le vie di esodo non sono ostruite? 0

3 Le porte resistenti al fuoco non sono 
bloccate in apertura ?

0

4 Non sono state realizzate delle aperture su 
solai o murature resistenti al fuoco?

0

5 Viene verificato periodicamente che l'esodo 
delle persone dal luogo di lavoro sia 
garantito?

0

6 Viene verificato periodicamente che le 
misure antincendio siano state poste in 
essere e che le attrezzature di lavoro, 
sostanze infiammabili e combustibili, siano 
messe al sicuro e che non sussistano 
condizioni per l'innesco di un incendio?

0

N.A.

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI



1.  MISURE INTESE A RIDURRE LA PROBABILITÀ DI INSORGENZA DEGLI INCENDI

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

7 Il luogo ove si effettuano lavori a caldo 
(saldatura od uso di fiamme libere) è 
oggetto di sopralluoghi preventivi per 
accertare che ogni materiale combustibile 
sia stato rimosso o protetto contro calore e 
scintille?

0

8 Sono messi a disposizione estintori 
portatili?

0

9 Gli addetti al lavoro sono informati sul 
sistema di allarme antincendio esistente?

0

10 Le aree dove sono stati effettuati lavori a 
caldo sono ispezionate dopo l'ultimazione 
dei lavori per assicurarsi che non ci siano 
materiali accesi o braci?

0

11 Le sostanze infiammabili sono depositate in 
luogo sicuro e ventilato?

0

12 I locali dove tali sostanze vengono utilizzate 
sono ventilate e tenute libere da sorgenti di 
ignizione?

0

13 Le bombole di gas, quando non sono 
utilizzate, non sono depositate all'interno 
del luogo di lavoro?

0

14 Nei luoghi di lavoro dotati di impianti 
automatici di rivelazione incendi, sono 
adottate idonee precauzioni per evitare falsi 
allarmi durante i lavori di manutenzione e 
ristrutturazione?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

N.A.
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15 I sistemi di rivelazione ed allarme vengono 
provati a scadenze prefissate?

0

16 Vengono adottate particolari precauzioni 
nei lavori di manutenzione e risistemazione 
di impianti elettrici e di adduzione del gas 
combustibile?

0

1.09 RIFIUTI E SCARTI DI LAVORAZIONE 
COMBUSTIBILI

1 I rifiuti non vengono depositati, lungo le vie 
di esodo (corridoi, scale, disimpegni) o 
dove possano entrare in contatto con 
sorgenti di ignizione?

0

2 E' vietato l’accumulo di scarti di 
lavorazione?

0

3 Ogni scarto o rifiuto deve è rimosso 
giornalmente e depositato in un'area idonea 
preferibilmente fuori dell'edificio?

0

1.10  AREE NON FREQUENTATE

1 Le aree del luogo di lavoro non frequentate 
dal personale (cantinati, locali deposito) ed 
ogni area dove un incendio potrebbe 
svilupparsi senza poter essere 
individuato,sono tenute libere da materiali 
combustibili?

0

2 In tali aree è vietato l'accesso alle persone 
non autorizzate?  

0

1.11 MANTENIMENTO DELLE MISURE 
ANTINCENDIO

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI
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Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

1 I lavoratori addetti alla prevenzione incendi 
effettuano regolari controlli sui luoghi di 
lavoro finalizzati ad accertare l'efficienza 
delle misure di sicurezza antincendio?

0

2 Sono state predisposte idonee liste di 
controllo?

0

2.01 controllare che tutte le porte resistenti al 
fuoco siano chiuse, qualora ciò sia previsto;

2.02 controllare che le apparecchiature 
elettriche, che non devono restare in 
servizio, siano messe fuori tensione;

2.03 controllare che tutte le fiamme libere siano 
spente o lasciate in condizioni di sicurezza;

2.04 controllare che tutti i rifiuti e gli scarti 
combustibili siano stati rimossi;

2.05 controllare che tutti i materiali infiammabili 
siano stati depositati in luoghi sicuri.

3 I controlli sono effettuati al termine 
dell'orario di lavoro affinché il luogo stesso 
sia lasciato in condizioni di sicurezza?

0

4 I lavoratori segnalano agli addetti alla 
prevenzione incendi ogni situazione di 
potenziale pericolo di cui vengano a 
conoscenza?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI



Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

E'presente un sistema di allarme e se si 
questo avvia l’iter organizzativo previsto 
dalla procedura per l'evacuazione del luogo 
di lavoro nonché l'attivazione delle 
procedure d'intervento?

0

3.01 MISURE PER I PICCOLI LUOGHI DI 
LAVORO

1 Nei piccoli luoghi di lavoro a rischio di 
incendio basso o medio, vi è un sistema 
codificato per dare l'allarme in modo 
semplice (a voce)?

0

2 Sono impiegati strumenti sonori ad 
azionamento manuale, udibili in tutto il 
luogo di lavoro?

0

3 Il percorso per poter raggiungere una di tali 
attrezzature e inferiore a 30 m.?

0

4 I pulsanti per attivare gli allarmi elettrici o 
altri strumenti di allarme sono chiaramente 
segnalati affinché i lavoratori ed altre 
persone presenti possano rapidamente 
individuarli?

0

5 I pulsanti di allarme sono posizionati negli 
stessi punti su tutti i piani e vicini alle uscite 
di piano, così che possano essere azionati 
dalle persone durante l'esodo?

0

SI

N.A.

SI

SI

SI

SI
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3.02 MISURE PER I LUOGHI DI LAVORO DI 
GRANDI DIMENSIONI O COMPLESSI

1 Nel caso che l’unità produttiva sia di grandi 
dimensioni, il sistema di allarme è di tipo 
elettrico?

0

2 Il segnale di allarme è udibile chiaramente 
in tutta l’unità produttiva o in quelle zone 
dove l'allarme é necessario?

0

3 Nelle zone dove il livello di rumore può 
essere elevato, o in quelle situazioni dove il 
solo allarme acustico non é sufficiente, 
sono installati in aggiunta agli allarmi 
acustici anche segnalazioni ottiche?

0

4 I segnali ottici non sono mai utilizzati come 
unico mezzo di allarme?

0

3.03 PROCEDURE DI ALLARME

1 Le procedure di allarme sono ad unica 
fase, cioè, al suono dell'allarme, prende il 
via l'evacuazione totale o in alcuni luoghi 
più complessi il sistema di allarme è a più 
fasi per consentire l'evacuazione in due o 
più fasi successive?

0

SI

SI

N.A.

SI

SI
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A) EVACUAZIONE IN DUE FASI

2 Il sistema di allarme progettato per una 
evacuazione in due fasi, dà un allarme di 
evacuazione con un segnale continuo 
nell'area interessata dall'incendio od in 
prossimità di questa, mentre le altre aree 
dell'edificio sono interessate da un segnale 
di allerta intermittente,che non deve essere 
iunteso come un segnale di evacuazione 
totale?

0

3  Quando la situazione diventa grave, il 
segnale intermittente viene commutato in 
segnale di evacuazione (continuo), e solo 
in tale circostanza la restante parte 
dell'edificio é evacuata totalmente?

0

 B)    EVACUAZIONE A FASI SUCCESSIVE

4 Il sistema di allarme di evacuazione 
progressiva, è dotato di un segnale di 
evacuazione (continuo) nel piano di origine 
dell'incendio ed in quello immediatamente 
sovrastante mentre gli altri piani sono solo 
allertati con un apposito segnale e 
messaggio tramite altoparlante?

0

5 Quando il piano interessato dall'incendio e 
quello sovrastante sono stati evacuati, se 
necessario, il segnale di evacuazione è 
esteso agli altri piani, posti al di sopra e al 
di sotto del piano interessato dall'incendio?

0

N.A.

N.A.

N.A.

N.A.
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6  In edifici alti (con altezza antincendio oltre 
24 metri) l'evacuazione progressiva è 
attuata in combinazione con una adeguata 
compartimentazione, sistemi di 
spegnimento automatici, sorveglianza ai 
piani ed un centro di controllo?

0

C)    SISTEMA DI ALLARME IN LUOGHI CON 
NOTEVOLE PRESENZA DI PUBBLICO

7 Negli ambienti di lavoro con notevole 
presenza di pubblico è previsto un allarme 
iniziale riservato ai lavoratori addetti alla 
gestione dell'emergenza ed alla lotta 
antincendio, in modo che questi possano 
tempestivamente mettere in atto le 
procedure pianificate di evacuazione e di 
primo intervento? 

0

8 Negli ambienti di lavoro con notevole 
presenza di pubblico, è previsto anche un 
apposito messaggio pre-registrato, che 
viene attivato dal sistema di allarme 
antincendio tramite altoparlanti?

0

9 Tale messaggio annulla ogni altro 
messaggio sonoro o musicale?

0

N.A.

N.A.

N.A.

N.A.
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3.04 RILEVAZIONE AUTOMATICA DI 
INCENDIO

1 E’ presente all’interno dei luoghi di lavoro 
costituiti da attività ricettive o dove il 
sistema di vie di esodo non rispetta le 
misure indicate, un sistema di rilevazione 
incendio a comando manuale in grado di 
allertare le persone presenti in tempo utile 
per abbandonare l'area interessata 
dall'incendio finchè la situazione sia ancora 
relativamente sicura?

0

2 E’ presente un impianto automatico di 
rilevazione in aree non frequentate ove un 
incendio potrebbe svilupparsi ed essere 
scoperto solo dopo che ha interessato le 
vie di esodo?

0

3 L’attivazione di un allarme può avvenire sia 
tramite un impianto di rilevazione 
automatica che un sistema a comando 
manuale?

0

4 I due sistemi sono tra loro integrati? 0

3.05 IMPIEGO DEI SISTEMI DI ALLARME 
COME MISURE COMPENSATIVE

1 Qualora, a seguito della valutazione dei 
rischi, un pericolo importante non possa 
essere eliminato o ridotto oppure le 
persone siano esposte a rischi particolari, 
possono essere previste le seguenti misure 
compensative per quanto attiene gli allarmi:

0

N.A.

SI

N.A.

N.A.

N.A.
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installazione di un impianto di allarme 
elettrico in sostituzione di un allarme di tipo 
manuale;

installazione di ulteriori pulsanti di allarme 
in un impianto di allarme elettrico, per 
ridurre la distanza reciproca tra i pulsanti;

miglioramento dell'impianto di allarme 
elettrico, prevedendo un sistema di 
altoparlanti o allarmi luminosi;

installazione di un impianto automatico di 
rilevazione ed allarme. 

N.A.

N.A.

N.A.

N.A.



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

2.01 OBIETTIVI

1 ll sistema di vie di uscita garantisce che le 
persone possano, senza assistenza 
esterna, utilizzare in sicurezza un percorso 
senza ostacoli e chiaramente riconoscibile 
fino ad un luogo sicuro?

0

2 Sono presenti persone nell’unità produttiva 
e se si quante?

VEDI SCHEDA ANAGRAFICA 0

3 Il personale conosce le caratteristiche 
planovolumetriche del luogo di lavoro?

0

4 Sono in grado di muoversi senza 
assistenza?

0

5 E’ possibile individuare preventivamente 
l’ubicazione del personale in modo da 
favorire l’azione degli addetti 
all’evacuazione in caso di emergenza? 

0

6 Non sono presenti pericoli di incendio nel 
luogo di lavoro?

MATERIALI COMBUSTIBILI -  LEGNA - CARTA - PLASTICA 0

7 Vi sono delle vie di uscita alternative 
disponibili ?

0

2.02 CRITERI GENERALI DI SICUREZZA PER 
LE VIE DI USCITA

1 Sono presenti delle vie di uscita di 
emergenza?

0SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI Improbabile Grave

SI

SI



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

2 Le vie di uscita sono indipendenti dalle altre 
e sono distribuite in modo che le persone 
possano ordinatamente allontanarsi da un 
incendio?

0

3 La lunghezza del percorso per raggiungere 
la più vicina uscita (dove é prevista più di 
una via di uscita), è inferiore ai valori sotto 
riportati (*) ?

0

3.01 da 15 a 30 metri (tempo max. di 
evacuazione 1 minuto) per aree a rischio di 
incendio elevato;

3.02 da 30 a 45 metri (tempo max. di 
evacuazione 3 minuti) per aree a rischio di 
incendio medio;

3.03 da 45 a 60 metri (tempo max. di 
evacuazione 5 minuti) per aree a rischio di 
incendio basso;

4  Le vie di uscita portano ad un luogo 
sicuro?

0

5  Sono evitati i percorsi di uscita in un'unica 
direzione ?

0

6  Quando non possano essere evitati, la 
distanza da percorrere fino ad una uscita di 
piano o fino al punto dove inizia la 
disponibilità di due o più vie di uscita, non 
eccede in generale i valori sottoriportati? 
(+)

0

da 6 a 15 metri (tempo di percorrenza 30 
secondi) per aree a rischio elevato;
da 9 a 30 metri (tempo di percorrenza 1 
minuto) per aree a rischio medio;
da 12 a 45 metri (tempo di percorrenza 3 
minuti) per aree a rischio basso.

SI

SI

SI

N.A.

N.A.

SI

SI

SI

SI

N.A.

N.A.



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

7  Quando una via di uscita comprende una 
porzione del percorso unidirezionale, la 
lunghezza totale del percorso non supera i 
limiti imposti al punto (*)?

8  Le vie di uscita sono di larghezza 
sufficiente in relazione al numero degli 
occupanti?

0

9  La larghezza viene misurata nel punto più 
stretto del percorso? 

0

10 Esiste la disponibilità di un numero 
sufficiente di uscite di adeguata larghezza 
da ogni locale e piano dell'edificio?

0

11 Le scale sono protette dagli effetti di un 
incendio tramite strutture resistenti al fuoco 
e porte resistenti al fuoco munite di 
dispositivo di autochiusura? (ad eccezione 
dei piccoli luoghi di lavoro a rischio di 
incendio medio o basso)

0

12 Le vie di uscita e le uscite di piano sono 
sempre disponibili per l'uso e tenute libere 
da ostruzioni in ogni momento?

0

13 Le porte sul percorso di uscita sono apribili  
facilmente ed immediatamente dalle 
persone in esodo?

0

2.03 SCELTA DELLA LUNGHEZZA DEI 
PERCORSI DI ESODO

1  L’unità produttiva non è frequentata da 
pubblico?

0

2  Non sono presenti persone che 
necessitano di particolare assistenza in 
caso di emergenza?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

3  Non sono presenti aree di riposo? 0

4 Non vi sono delle aree dove sono depositati 
e/o manipolati materiali infiammabili?

0

2.04 NUMERO E LARGHEZZA DELLE USCITE 

1 Se l'affollamento del piano é superiore a 50 
persone è presente un numero di uscite 
opportunamente dimensionato?

0

2 Nelle aree interessate da pericoli di 
esplosione o specifici rischi di incendio 
sono presenti almeno due uscite?

0

3  La lunghezza del percorso di uscita, in un 
unica direzione, per raggiungere l'uscita di 
piano, in relazione al rischio di incendio, 
non supera i valori stabiliti al punto (+) ?

0

4 Per i luoghi a rischio di incendio medio o 
basso, la larghezza complessiva delle 
uscite di piano è calcolata applicando la 
formula sotto riportata?

0

           L (metri) =    A    x 0,60
50

SI

SI

SI

SI

SI

SI



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

2.05 NUMERO E LARGHEZZA DELLE SCALE

1  L’ edificio è inferiore ai 24 metri  di 
altezza?

0

2  E' servito da scale di emergenza e se si 
quante?

0

2.06 CALCOLO DELLA LARGHEZZA DELLE 
SCALE

1  La larghezza delle scale non è inferiore a 
quella delle uscite del piano servito?

0

Se le scale servono più di un piano al di 
sopra o al di sotto del piano terra, la 
larghezza della singola scala non è 
inferiore a quella delle uscite di piano che 
si immettono nella scala,e la larghezza 
complessiva é calcolata in relazione 
all'affollamento?

2  Per i luoghi a rischio di incendio medio o 
basso, la larghezza complessiva delle scale 
di piano è calcolata applicando la formula 
sotto riportata?

0

           L (metri) =   A*    x 0,60
50

SI

SI

SI

SI

SI



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

 2.7  MISURE DI SICUREZZA ALTERNATIVE

1 Se le misure di cui ai punti precedenti non 
possono essere rispettate per motivi 
architettonici o urbanistici la risistemazione 
del luogo di lavoro e/o della attività, è stata 
organizzata in modo che le persone 
lavorino il più vicino possibile alle uscite di 
piano ed i pericolinon possano interdire il 
sicuro utilizzo delle vie d'uscita?

0

2  E’ stato ridotto il percorso totale delle vie di 
uscita?

0

3  Sono state realizzate ulteriori uscite di 
piano?

0

4  Sono stati realizzati dei percorsi protetti 
addizionali o estensioni dei percorsi protetti 
esistenti?

0

5  E’ stato installato un sistema automatico di 
rivelazione ed allarme incendio per ridurre i 
tempi di evacuazione?

0

2.08 MISURE PER LIMITARE LA 
PROPAGAZIONE DELL'INCENDIO NELLE 
VIE DI USCITA

A) ACCORGIMENTI PER LA PRESENZA DI 
APERTURE SU PARETI E/O SOLAI

1  Non sono presenti delle aperture o il 
passaggio di condotte o tubazioni, su solai, 
pareti e soffitti?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

2  Sono stati realizzati degli accorgimenti 
finalizzati a contenere fiamme e fumo 
(compatimentazione – muri e porte 
tagliafuoco)?

0

3 La compartimentazione tiene conto della 
geometria dell’edificio e dell’ uso a cui sono 
destinati i singoli locali?

0

4  I muri e le porte tagliafuoco sono certificati 
e sono in numero adeguato ?

0

B) ACCORGIMENTI PER I RIVESTIENTI DI 
PARETI E/O SOLAI

5 Lungo le vie di uscita non sono presenti 
significative quantità di materiali di 
rivestimento che consentono una rapida 
propagazione dell'incendio (combustibili) ?

0

6  Tali materiali sono rimossi o sostituiti con 
altri che presentino un migliore 
comportamento al fuoco?

0

 C) SEGNALETICA A PAVIMENTO

7 I percorsi di esodo che attraversano una 
vasta area di piano, sono chiaramente 
identificabili attraverso idonea segnaletica 
fotoluminescente da pavimento?

0

SI

SI

SI

SI

SI

N.A.



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

 D) ACCORGIMENTI PER LE SCALE A 
SERVIZIO DI PIANI INTERRATI

8 Le scale di servizio ai piani interrati sono 
adeguatamente protette contro il rischio di 
incendio con compartimentazione – muri e 
porte tagliafuoco che evitino la 
propagazione dell'incendio, attraverso le 
scale, ai piani superiori?

0

9  Le scale che servono i piani  fuori terra 
non si estendono ai piani interrati? 

0

10 Le scale che servono i piani fuori terra, 
sono separate da quelle che servono i piani 
interrati con porte ed elementi resistenti al 
fuoco?

0

E) ACCORGIMENTI PER LE SCALE 
ESTERNE

11 Le scale esterne, sono realizzate in modo 
da impedire che fiamme, fumo e calore 
possano fuoriuscire da porte, finestre, od 
altre aperture esistenti sulla parete esterna 
su cui sono ubicate?

0

2.09 PORTE INSTALLATE LUNGO LE VIE DI 
USCITA

1 Le porte installate lungo le vie di uscita ed 
in corrispondenza delle uscite di piano, si 
aprono nel verso dell'esodo? (L'apertura nel 
verso dell'esodo non é richiesta quando 
possa determinare pericoli per passaggio di 
mezzi o per altre cause, fatta salva 
l'adozione di accorgimenti atti a garantire 
condizioni di sicurezza equivalente?

0

2  L'apertura nel verso dell'esodo delle porte 
é presente  quando:

0

SI

SI

SI Medio

SI

SI

SI



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

 
l'area servita ha un affollamento superiore 
a 50 persone;
la porta e situata al piede o vicino al piede 
di una scala;
la porta serve un'area ad elevato rischio di 
incendio.

3  Le porte resistenti al fuoco sono munite di 
dispositivo di autochiusura?

0

4  Le porte in corrispondenza di locali adibiti 
a depositi sono tenute chiuse a chiave?

0

5 Le porte resistenti al fuoco installate lungo 
le vie di uscita e dotate di dispositivo di 
autochiusura, sono tenute in posizione 
aperta, tramite appositi dispositivi 
elettromagnetici che ne consentano il 
rilascio a seguito di :

0

attivazione di rivelatori di fumo posti in 
vicinanza delle porte;
attivazione di un sistema di allarme 
incendio;
mancanza di alimentazione elettrica del 
sistema di allarme incendio;
comando manuale;
elemento termosensibile

SI

SI

SI

SI

SI

N.A.

SI

N.A.

N.A.
N.A.

SI



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

2.10 SISTEMI DI APERTURA DELLE PORTE

1 Viene controllato che le porte in 
corrispondenza delle uscite di piano e 
quelle da utilizzare lungo le vie di esodo 
non siano chiuse a chiave o, nel caso siano 
previsti accorgimenti antintrusione, che 
possano essere aperte facilmente ed 
immediatamente dall'interno senza l'uso di 
chiavi? 

0

2 Tutte le porte delle uscite che devono 
essere tenute chiuse durante l'orario di 
lavoro, e per le quali é obbligatoria 
l'apertura nel verso dell'esodo, si aprono a 
spinta dall'interno?

0

3 Nel caso siano adottati accorgimenti 
antintrusione, sono previsti idonei e sicuri 
sistemi di apertura delle porte ?

0

4 In tale circostanza tutti i lavoratori sono a 
conoscenza del particolare sistema di 
apertura e sono capaci di utilizzarlo in caso 
di emergenza?

0

2.11 PORTE SCORREVOLI E PORTE 
GIREVOLI 

1 Non vi sono porte scorrevoli utilizzate quale 
porta di una uscita di piano?

0

2  Vi sono porte girevoli ad azionamento 
automatico con apertura nel verso 
dell'esodo a spinta dotate di dispositivo 
opportunamente segnalato in grado di 
restare in posizione di apertura in 
mancanza di alimentazione elettrica?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

3 Vi sono porte girevoli ad azionamento 
automatico utilizzate in corrispondenza di 
una uscita di piano?

0

4 Qualora sia previsto un tale tipo di porta, è 
installata nelle immediate vicinanze della 
stessa una porta apribile a spinta 
opportunamente segnalata?

0

2.12 SEGNALETICA INDICANTE LE VIE DI 
USCITA

1 Le vie di uscita e le uscite di piano sono 
chiaramente indicate tramite segnaletica 
conforme alla vigente normativa 
(D.Lgs.493/96)?

0

2.13 ILLUMINAZIONE DELLE VIE DI USCITA

1 Le vie di uscita, e i percorsi esterni, sono 
adeguatamente illuminati per consentire la 
loro percorribilità in sicurezza sino all'uscita 
su luogo sicuro?

0

2 Nelle aree prive di illuminazione naturale 
od utilizzate in assenza di illuminazione 
naturale, è previsto un sistema di 
illuminazione di sicurezza con inserimento 
automatico in caso di interruzione 
dell'alimentazione di rete?

0

2.14 DIVIETI DA OSSERVARE LUNGO LE VIE 
DI USCITA

1 Lungo le vie di uscita è vietata 
l'installazione di attrezzature che possono 
costituire pericoli potenziali di incendio o 
ostruzione delle stesse?

0

apparecchi di riscaldamento portatili di ogni 
tipo;

SI

N.A.

SI

SI

SI

SI

N.A.



2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO (EVACUAZIONE)

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

apparecchi di riscaldamento fissi alimentati 
direttamente da combustibili gassosi, liquidi 
e solidi;
apparecchi di cottura;
depositi temporanei di arredi;
sistema di illuminazione a fiamma libera;
deposito di rifiuti.

N.A.

N.A.
N.A.
N.A.

N.A.



Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

E'presente un sistema di allarme e se si 
questo avvia l’iter organizzativo previsto 
dalla procedura per l'evacuazione del luogo 
di lavoro nonché l'attivazione delle 
procedure d'intervento?

0

3.01 MISURE PER I PICCOLI LUOGHI DI 
LAVORO

1 Nei piccoli luoghi di lavoro a rischio di 
incendio basso o medio, vi è un sistema 
codificato per dare l'allarme in modo 
semplice (a voce)?

0

2 Sono impiegati strumenti sonori ad 
azionamento manuale, udibili in tutto il 
luogo di lavoro?

0

3 Il percorso per poter raggiungere una di tali 
attrezzature e inferiore a 30 m.?

0

4 I pulsanti per attivare gli allarmi elettrici o 
altri strumenti di allarme sono chiaramente 
segnalati affinché i lavoratori ed altre 
persone presenti possano rapidamente 
individuarli?

0

5 I pulsanti di allarme sono posizionati negli 
stessi punti su tutti i piani e vicini alle uscite 
di piano, così che possano essere azionati 
dalle persone durante l'esodo?

0

SI

N.A.

SI

SI

SI

SI



Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

3.02 MISURE PER I LUOGHI DI LAVORO DI 
GRANDI DIMENSIONI O COMPLESSI

1 Nel caso che l’unità produttiva sia di grandi 
dimensioni, il sistema di allarme è di tipo 
elettrico?

0

2 Il segnale di allarme è udibile chiaramente 
in tutta l’unità produttiva o in quelle zone 
dove l'allarme é necessario?

0

3 Nelle zone dove il livello di rumore può 
essere elevato, o in quelle situazioni dove il 
solo allarme acustico non é sufficiente, 
sono installati in aggiunta agli allarmi 
acustici anche segnalazioni ottiche?

0

4 I segnali ottici non sono mai utilizzati come 
unico mezzo di allarme?

0

3.03 PROCEDURE DI ALLARME

1 Le procedure di allarme sono ad unica 
fase, cioè, al suono dell'allarme, prende il 
via l'evacuazione totale o in alcuni luoghi 
più complessi il sistema di allarme è a più 
fasi per consentire l'evacuazione in due o 
più fasi successive?

0

SI

SI

N.A.

SI

SI



Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

A) EVACUAZIONE IN DUE FASI

2 Il sistema di allarme progettato per una 
evacuazione in due fasi, dà un allarme di 
evacuazione con un segnale continuo 
nell'area interessata dall'incendio od in 
prossimità di questa, mentre le altre aree 
dell'edificio sono interessate da un segnale 
di allerta intermittente,che non deve essere 
iunteso come un segnale di evacuazione 
totale?

0

3  Quando la situazione diventa grave, il 
segnale intermittente viene commutato in 
segnale di evacuazione (continuo), e solo 
in tale circostanza la restante parte 
dell'edificio é evacuata totalmente?

0

 B)    EVACUAZIONE A FASI SUCCESSIVE

4 Il sistema di allarme di evacuazione 
progressiva, è dotato di un segnale di 
evacuazione (continuo) nel piano di origine 
dell'incendio ed in quello immediatamente 
sovrastante mentre gli altri piani sono solo 
allertati con un apposito segnale e 
messaggio tramite altoparlante?

0

5 Quando il piano interessato dall'incendio e 
quello sovrastante sono stati evacuati, se 
necessario, il segnale di evacuazione è 
esteso agli altri piani, posti al di sopra e al 
di sotto del piano interessato dall'incendio?

0

N.A.

N.A.

N.A.

N.A.



Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

6  In edifici alti (con altezza antincendio oltre 
24 metri) l'evacuazione progressiva è 
attuata in combinazione con una adeguata 
compartimentazione, sistemi di 
spegnimento automatici, sorveglianza ai 
piani ed un centro di controllo?

0

C)    SISTEMA DI ALLARME IN LUOGHI CON 
NOTEVOLE PRESENZA DI PUBBLICO

7 Negli ambienti di lavoro con notevole 
presenza di pubblico è previsto un allarme 
iniziale riservato ai lavoratori addetti alla 
gestione dell'emergenza ed alla lotta 
antincendio, in modo che questi possano 
tempestivamente mettere in atto le 
procedure pianificate di evacuazione e di 
primo intervento? 

0

8 Negli ambienti di lavoro con notevole 
presenza di pubblico, è previsto anche un 
apposito messaggio pre-registrato, che 
viene attivato dal sistema di allarme 
antincendio tramite altoparlanti?

0

9 Tale messaggio annulla ogni altro 
messaggio sonoro o musicale?

0

N.A.

N.A.

N.A.

N.A.



Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

3.04 RILEVAZIONE AUTOMATICA DI 
INCENDIO

1 E’ presente all’interno dei luoghi di lavoro 
costituiti da attività ricettive o dove il 
sistema di vie di esodo non rispetta le 
misure indicate, un sistema di rilevazione 
incendio a comando manuale in grado di 
allertare le persone presenti in tempo utile 
per abbandonare l'area interessata 
dall'incendio finchè la situazione sia ancora 
relativamente sicura?

0

2 E’ presente un impianto automatico di 
rilevazione in aree non frequentate ove un 
incendio potrebbe svilupparsi ed essere 
scoperto solo dopo che ha interessato le 
vie di esodo?

0

3 L’attivazione di un allarme può avvenire sia 
tramite un impianto di rilevazione 
automatica che un sistema a comando 
manuale?

0

4 I due sistemi sono tra loro integrati? 0

3.05 IMPIEGO DEI SISTEMI DI ALLARME 
COME MISURE COMPENSATIVE

1 Qualora, a seguito della valutazione dei 
rischi, un pericolo importante non possa 
essere eliminato o ridotto oppure le 
persone siano esposte a rischi particolari, 
possono essere previste le seguenti misure 
compensative per quanto attiene gli allarmi:

0

N.A.

SI

N.A.

N.A.

N.A.



Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

installazione di un impianto di allarme 
elettrico in sostituzione di un allarme di tipo 
manuale;

installazione di ulteriori pulsanti di allarme 
in un impianto di allarme elettrico, per 
ridurre la distanza reciproca tra i pulsanti;

miglioramento dell'impianto di allarme 
elettrico, prevedendo un sistema di 
altoparlanti o allarmi luminosi;

installazione di un impianto automatico di 
rilevazione ed allarme. 

N.A.

N.A.

N.A.

N.A.



4. ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

4.01 CLASSIFICAZIONE DEGLI INCENDI

1 INCENDI DI CLASSE A
Per gli incendi di classe A  sono presenti 
all’interno dell’Unità produttiva un numero 
sufficiente di attrezzature, naspi, idranti, od 
altri impianti di estinzione ad acqua da 
utilizzate come strumenti da impiegare su  
tali incendi?

0

2 INCENDI DI CLASSE B
Per gli incendi di classe B sono presenti 
all’interno dell’Unità produttiva un 
quantitativo sufficiente schiuma, polvere e 
anidride carbonica?

0

3 INCENDI DI CLASSE C
Per gli incendi di classe C gli addetti alle 
attività di prevenzione incendi sono a 
conoscenza che l'intervento principale 
contro tali incendi é quello di bloccare il 
flusso di gas chiudendo la valvola di 
intercettazione o otturando la falla?

0

4 INCENDI DI CLASSE D
Per gli incendi di classe D gli addetti alle 
attività di prevenzione incendi sono a 
conoscenza che nessuno degli estinguenti 
normalmente utilizzati per gli incendi di 
classe A e B é idoneo per incendi di 
sostanze metalliche che bruciano 
(alluminio, magnesio,potassio,sodio)?

0

Per tali incendi sono utilizzate delle polveri 
speciali e il personale è particolarmente 
addestrato e opera con DPI specifici?

SI

SI

SI

SI

N.A.



4. ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

4.02 INCENDI DI IMPIANTI ED 
ATTREZZATURE ELETTRICHE SOTTO 
TENSIONE

1 Per gli incendi di classe E gli addetti alle 
attività di prevenzione incendi sono a 
conoscenza che sulle apparecchiature e 
sugli impianti elettrici in tensione è vietato 
utilizzare l’acqua o sostanze estinguenti 
che la contengono (schiuma) ?

0

2 Su tutti i quadri elettrici di alimentazione è 
installata la segnaletica di DIVIETO di 
utilizzare l’acqua o sostanze estinguenti 
che la contengono (schiuma) ?

Installare la segnaletica di DIVIETO di utilizzare l’acqua o 
sostanze estinguenti che la contengono (schiuma) su tutti i 
quadri elettrici di alimentazione

0

3 Per gli incendi di classe E gli addetti alle 
attività di prevenzione incendi sono a 
conoscenza che sulle apparecchiature e 
sugli impianti elettrici in tensione bisogna 
utilizzare polveri dielettriche e anidride 
carbonica?

0

4.03 ESTINTORI PORTATILI E CARRELLATI

1 Gli estintori portatili e carrellati sono scelti 
in funzione della classe di incendio e del 
livello di rischio del luogo di lavoro?

0

2 Il numero e la capacità estinguente degli 
estintori portatili sono scelti in base :

0

al numero dei piani (non meno di un 
estintore a piano);
alla superficie in pianta;
allo specifico pericolo di incendio (classe di 
incendio);

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

Poco probabile Medio



4. ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

alla distanza che una persona deve 
percorrere per utilizzare un estintore (non 
superiore a 30m).

3 La scelta ,il tipo e il numero degli gli 
estintori carrellati è fatta in funzione della 
classe di incendio, livello di rischio e del 
personale addetto al loro uso?

0

4.04 IMPIANTI FISSI DI SPEGNIMENTO 
MANUALI ED AUTOMATICI

1 Nell’unità produttiva sono presenti 
particolari rischi di incendio che richiedono 
in abbinamento agli estintori portatili per 
consentire al personale di estinguere i 
principi di incendio l’installazione di 
impianti di spegnimento fissi, manuali od 
automatici?

0

2 Il tempo di intervento degli impianti di 
spegnimento fissi, manuali od automatici 
non comporta ritardi per l'allarme e la 
chiamata dei vigili del fuoco né per 
l'evacuazione da parte di coloro che non 
sono impegnati nelle operazioni di 
spegnimento?

0

3 Nell’unità produttiva dove sono presenti 
particolari rischi di incendio sono presenti 
impianti di spegnimento di tipo fisso 
(sprinkler o altri impianti automatici) ?

0

4 L’impianto di allarme è collegato 
all’impianto automatico di spegnimento?

0

4.05 UBICAZIONE DELLE ATTREZZATURE DI 
SPEGNIMENTO

SI

SI

SI

SI

N.A.

N.A.



4. ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

1 Gli estintori portatili sono ubicati 
preferibilmente lungo le vie di uscita, in 
prossimità delle uscite e fissati a muro?

0SI



4. ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

2 Gli idranti ed i naspi antincendio sono 
ubicati in punti visibili ed accessibili lungo 
le vie di uscita, con esclusione delle scale?

0

3 La loro distribuzione consente di 
raggiungere ogni punto della superficie 
protetta almeno con il getto di una lancia?

0

4 L'installazione di mezzi di spegnimento di 
tipo manuale è evidenziata con apposita 
segnaletica?

0

SI

SI

SI



5. CONTROLLI E MANUTENZIONE SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

5.1 SORVEGLIANZA

1 Nell’unità produttiva è garantito un controllo 
visivo atto a verificare che le attrezzature e 
gli impianti antincendio siano nelle normali 
condizioni operative, siano facilmente 
accessibili e non presentino danni 
materiali?

0

2 La sorveglianza è effettuata da personale 
adeguatamente istruito normalmente 
presente nelle aree protette?

0

3 Nell’unità produttiva è garantito un controllo 
periodico da effettuarsi con frequenza 
almeno semestrale, per verificare la 
completa e corretta funzionalità delle 
attrezzature e degli impianti?

0

4 Nell’unità produttiva è garantita una attività 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 
finalizzata a mantenere in efficienza ed in 
buono stato le attrezzature e gli impianti?

0

5.2 VIE DI USCITA

1 Le zone del luogo di lavoro destinate a vie 
di uscita, quali passaggi, corridoi, scale, 
sono sorvegliate periodicamente al fine di 
assicurare che siano libere da ostruzioni e 
da pericoli che possano comprometterne il 
sicuro utilizzo in caso di esodo?

0

SI

SI

SI

SI

SI



5. CONTROLLI E MANUTENZIONE SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

2 Le porte sulle vie di uscita sono 
regolarmente controllate per assicurare che 
si aprano facilmente?

0

3 I guasti o le non conformità rilevati sono 
segnalati?

0

4 I guasti e le non conformità rilevati sono 
riparati il più presto possibile ed ogni 
ostruzione è immediatamente rimossa?

0

5 Le porte resistenti al fuoco sono 
regolarmente controllate per assicurarsi 
che non sussistano danneggiamenti e che 
si chiudano regolarmente?

0

6 I dispositivi di autochiusura sono controllati 
per assicurarsi che la porta ruoti 
liberamente e che il dispositivo di 
autochiusura operi correttamente?

0

7 Le porte munite di dispositivi di chiusura 
automatici (sganci magnetici) sono 
controllate periodicamente per assicurare 
che i dispositivi siano efficienti e che le 
porte si chiudano perfettamente?

0

8 Le porte sono tenute libere da ostruzioni? 0

9 La segnaletica direzionale delle uscite è 
controllata per assicurarne la visibilità in 
caso di emergenza?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI



5. CONTROLLI E MANUTENZIONE SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

10 Gli impianti di evacuazione fumo, sono 
verificati secondo le norme di buona 
tecnica e manutenzionati da persona 
competente?

0

5.3 ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI 
PROTEZIONE ANTINCENDIO

1 Il datore di lavoro è a conoscenza che é 
responsabile del mantenimento delle 
condizioni di efficienza delle attrezzature ed 
impianti di protezione antincendio?

0

2 Il datore di lavoro è a conoscenza che deve 
attuare la sorveglianza, il controllo e la 
manutenzione delle attrezzature e degli 
impianti di protezione antincendio in 
conformità a quanto previsto dalle 
disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti?

0

3 L’attività di sorveglianza, controllo e 
manutenzione organizzata dal datore di 
lavoro è in grado di attuare, rilevare e 
rimuovere qualunque causa, deficienza, 
danno od impedimento che possa 
pregiudicare il corretto funzionamento ed 
uso dei presidi antincendio?

0

4 L'attività di controllo periodica e la 
manutenzione è eseguita da personale 
competente e qualificato?

Solo per gli estintori 0

SI

SI

SI

SI

SI



7.  PIANIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

7.1  PIANO DI EMERGENZA

1 In tutti i luoghi di lavoro dove ricorra 
l'obbligo (art. 5 DM 10/03/98 ,attivita con 
10 o più dipendenti), è  predisposto e 
tenuto aggiornato un piano di emergenza, 
che contenga nei dettagli:

0

a) le azioni che i lavoratori devono mettere in 
atto in caso di incendio;

b) le procedure per l'evacuazione del luogo di 
lavoro che devono essere attuate dai 
lavoratori e dalle altre persone presenti;

c) le disposizioni per chiedere l'intervento dei 
vigili del fuoco e per fornire le necessarie 
informazioni al loro arrivo;

d) le specifiche misure per assistere le 
persone disabili?

2 Il piano di emergenza identifica un 
adeguato numero di persone incaricate di 
sovrintendere e controllare l'attuazione 
delle procedure previste?

0

7.2  CONTENUTI DEL PIANO Dl 
EMERGENZA

1 Il piano di emergenza tiene conto dei 
seguenti fattori :

0

le caratteristiche dei luoghi con particolare 
riferimento alle vie di esodo;

il sistema di rilevazione e di allarme 
incendio;
il numero delle persone presenti e la loro 
ubicazione; 
i lavoratori esposti a rischi particolari;

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI



7.  PIANIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

il numero di addetti all'attuazione ed al 
controllo del piano nonché all'assistenza 
per l'evacuazione (addetti alla gestione 
delle emergenze, evacuazione, lotta 
antincendio, pronto soccorso);
il livello di informazione e formazione 
fornito ai lavoratori.

2  Il piano di emergenza è basato su chiare 
istruzioni scritte e include:

0

i doveri del personale di servizio incaricato 
di svolgere specifiche mansioni con 
riferimento alla sicurezza antincendio, 
quali per esempio: telefonisti, custodi, capi 
reparto, addetti alla manutenzione, 
personale di sorveglianza;

i doveri del personale cui sono affidate 
particolari responsabilità in caso di 
incendio;
i provvedimenti necessari per assicurare 
che tutto il personale sia informato sulle 
procedure da attuare;
le specifiche misure da porre in atto nei 
confronti dei lavoratori esposti a rischi 
particolari;
le specifiche misure per le aree ad elevato 
rischio di incendio;
le procedure per la chiamata dei vigili del 
fuoco, per informarli al loro arrivo e per 
fornire la necessaria assistenza durante 
l'intervento.

3 Nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni il 
piano è limitato a degli avvisi scritti 
contenenti norme comportamentali?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI



7.  PIANIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

4 Nei luoghi di lavoro ubicati nello stesso 
edificio e ciascuno facente capo a titolari 
diversi, il piano è elaborato in 
collaborazione tra i vari datori di lavoro?

0

5  Nei luoghi di lavoro di grandi dimensioni o 
complessi, il piano include una planimetria 
nella quale siano riportati:

0

le caratteristiche distributive del luogo, con 
particolare riferimento alla destinazione 
delle varie aree, alle vie di esodo ed alla 
compartimentazioni antincendio;

il tipo, numero ed ubicazione delle 
attrezzature ed impianti di estinzione;
l'ubicazione degli allarmi e della centrale di 
controllo;
l'ubicazione dell'interruttore generale 
dell'alimentazione elettrica, delle valvole di 
intercettazione delle adduzioni idriche, del 
gas e di altri fluidi combustibili.

7.3  ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI 
IN CASO DI INCENDIO

1 Il datore di lavoro ha individuato le 
necessità particolari dei lavoratori disabili 
nelle fasi di pianificazione delle misure di 
sicurezza antincendio e delle procedure di 
evacuazione del luogo di lavoro?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI



7.  PIANIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

2 Nelle fasi di pianificazione delle misure di 
sicurezza antincendio e delle procedure di 
evacuazione del luogo di lavoro sono state 
considerate le persone disabili, le persone 
anziane, le donne in stato di gravidanza, le 
persone con arti fratturati ed i bambini?

0

3 Quando sono presenti lavoratori disabili, il 
piano di emergenza è predisposto tenendo 
conto delle loro invalidità?

0

7.4  ASSISTENZA ALLE PERSONE CHE 
UTILIZZANO SEDIE A ROTELLE ED A 
QUELLE CON MOBILITÀ RIDOTTA

1 Nel predisporre il piano di emergenza, il 
datore di lavoro ha previsto una adeguata 
assistenza alle persone disabili che 
utilizzano sedie a rotelle ed a quelle con 
mobilità limitata?

0

2 Gli ascensori, in caso di emergenza, non 
sono utilizzati per l'esodo, salvo che siano 
stati appositamente realizzati per tale 
scopo?

0

3 Sono installate idonee misure per il 
superamento di barriere architettoniche 
eventualmente presenti ?

0

4 Quando il funzionamento di tali misure non 
è assicurato in caso di incendio, è previsto 
l’intervento di lavoratori fisicamente idonei 
e addestrati al trasporto delle persone 
disabili?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI



7.  PIANIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

7.5  ASSISTENZA ALLE PERSONE CON 
VISIBILITÀ O UDITO MENOMATO O 
LIMITATO

1 Il datore di lavoro assicura che i lavoratori 
con visibilità limitata, siano in grado di 
percorrere le vie di uscita?

0

2 In caso di evacuazione del luogo di lavoro, 
sono stati incaricati dei lavoratori 
fisicamente idonei per guidare le persone 
con visibilità menomata o limitata?

0

3 Durante tutto il periodo dell'emergenza 
sono stati incaricati dei lavoratori che 
assistano le persone con visibilità 
menomata o limitata?

0

4 In caso di emergenza sono stati incaricati 
dei lavoratori che allertino le persone con 
udito limitato o menomata che non siano in 
grado di percepire il segnale di allarme?

0

7.6 UTILIZZO DI ASCENSORI

1 In caso di evacuazione del luogo di lavoro 
è consentito alle persone disabili di 
utilizzare l’ascensore solo se é predisposto 
per l'evacuazione o se é un ascensore 
antincendio?

0

SI

SI

SI

SI

SI
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2 L’impiego dell’ascensore avviene solo 
sotto il controllo di personale pienamente a 
conoscenza delle procedure di 
evacuazione?

0SI



6.  INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

GENERALITA’

Il datore di lavoro ha fornito ai lavoratori 
una adeguata informazione e formazione 
sui principi di base della prevenzione 
incendi e sulle azioni da attuare in 
presenza di un incendio?

0

INFORMAZIONE ANTINCENDIO

Il datore di lavoro ha provveduto affinché 
ogni lavoratore riceva una adeguata 
informazione sui rischi di incendio legati 
all'attività svolta, alle specifiche mansioni 
svolte e sulle misure di prevenzione e di 
protezione incendi adottate nel luogo di 
lavoro?

0

Sul luogo di lavoro sono adottate delle 
misure di prevenzione e di protezione 
incendi con particolare riferimento a:

0

osservanza delle misure di prevenzione 
degli incendi e relativo corretto 
comportamento negli ambienti di lavoro;
divieto di utilizzo degli ascensori per 
l'evacuazione in caso di incendio;
importanza di tenere chiuse le porte 
resistenti al fuoco;
modalità di apertura delle uscite;
ubicazione delle vie di uscita.

Sul luogo di lavoro sono adottate delle  
procedure da adottare in caso di incendio, 
ed in particolare:

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI



6.  INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO

Si/No/NA Probabilità Gravità COMMENTI I.R.

azioni da attuare in caso di incendio;
azionamento dell'allarme;
procedure da attuare all'attivazione 
dell'allarme e di evacuazione fino al punto 
di raccolta in luogo sicuro;
modalità di chiamata dei vigili del fuoco;
i nominativi dei lavoratori incaricati di 
applicare le misure di prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione delle 
emergenze e pronto soccorso;
il nominativo del responsabile del servizio 
di prevenzione e protezione dell'Unita 
produttiva.

All'atto dell'assunzione il lavoratore riceve 
un’ informazione basata sulla valutazione 
dei rischi?

0

L’informazione è aggiornata nel caso in cui 
si verifichi un mutamento della situazione 
del luogo di lavoro che comporti una 
variazione della valutazione stessa?

0

L'informazione è fornita in maniera tale 
che il personale possa apprendere 
facilmente?

0

Gli addetti alla manutenzione e gli 
appaltatori sono informati sulle misure 
generali di sicurezza antincendio nel luogo 
di lavoro, sulle azioni da adottare in caso 
di incendio e sulle procedure di 
evacuazione?

0

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI
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Nei piccoli luoghi di lavoro l'informazione è 
trasmessa con avvertimenti antincendio 
riportati tramite apposita cartellonistica?

0

FORMAZIONE ANTINCENDIO

I lavoratori esposti a particolari rischi di 
incendio correlati al posto di lavoro, quali 
per esempio gli addetti all'utilizzo di 
sostanze infiammabili o di attrezzature a 
fiamma libera, hanno ricevuto una 
specifica formazione antincendio?

0

Tutti i lavoratori che svolgono incarichi 
relativi alla prevenzione incendi, lotta 
antincendio o gestione delle emergenze, 
hanno ricevuto una specifica formazione 
antincendio i cui contenuti minimi sono 
riportati  nell’ allegato IX del DM 10/03/98?

0

ESERCITAZIONI ANTINCENDIO

Nei luoghi di lavoro dove ricorre l'obbligo 
della redazione del piano di emergenza 
connesso alla valutazione dei rischi (art.2 
DM 10/03/98), i lavoratori partecipano ad 
esercitazioni antincendio, effettuate 
almeno una volta l'anno, per mettere in 
pratica le procedure di esodo e di primo 
intervento?

0

SI

SI

SI

SI
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Nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni, 
sono effettuate delle esercitazioni che 
coinvolgono semplicemente il personale 
nel - percorrere le vie di uscita - 
identificare le porte resistenti al fuoco, ove 
esistenti - identificare la posizione dei 
dispositivi di allarme - identificare 
l'ubicazione delle attrezzature di 
spegnimento?

0

L'allarme dato per esercitazione non è 
segnalato ai vigili del fuoco?

0

I lavoratori e il pubblico partecipano 
all'esercitazione?

0

Le esercitazioni non sono svolte quando 
sono presenti notevoli affollamenti o 
persone anziane od inferme?

0

Sono esclusi dalle esercitazioni i lavoratori 
la cui presenza é essenziale per la 
sicurezza del luogo di lavoro?

0

Nei luoghi di lavoro di grandi dimensioni, è 
messa in atto un'evacuazione simultanea 
dell'intero luogo di lavoro?

0

In tali situazioni l'evacuazione da ogni 
specifica area del luogo di lavoro  procede 
fino ad un punto che possa garantire a 
tutto il personale di individuare il percorso 
fino ad un luogo sicuro?

0

N.A.

SI

SI

SI

N.A.

SI

SI
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Nei luoghi di lavoro di grandi dimensioni, 
sono incaricati degli addetti, 
opportunamente informati, per controllare 
l'andamento dell'esercitazione e riferire al 
datore di lavoro su eventuali carenze?

0

Le esercitazioni sono messe in atto 
quando : una esercitazione abbia rivelato 
serie carenze e dopo che sono stati presi i 
necessari provvedimenti - si sia verificato 
un incremento del numero dei lavoratori - 
siano stati effettuati lavori che abbiano 
comportato modifiche alle vie di esodo?

0

Quando nello stesso edificio esistono più 
datori di lavoro è promossa la 
collaborazione tra di essi per la 
realizzazione delle esercitazioni 
antincendio?

0

INFORMAZIONE SCRITTA SULLE 
MISURE ANTINCENDIO

L'informazione e le istruzioni antincendio 
sono fornite ai lavoratori predisponendo 
avvisi scritti che riportino le azioni 
essenziali che devono essere attuate in 
caso di allarme o di incendio?

0

Nell’unità produttiva sono presenti delle 
planimetrie indicanti le vie di uscita e 
queste sono  installate in punti opportuni e 
chiaramente visibili?

0

SI

SI

SI

SI

SI
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Qualora ritenuto necessario, gli avvisi sono 
riportati anche in lingue straniere?

0N.A.



VALUTAZIONE DEL RISCHIO D’INCENDIO 
D.M. 10/03/98 Art.2 

 
 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE E LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO STATALE “E. FERMI”  MANTOVA 

3) PERCENTUALE DI ADEGUAMENTO PER TITOLO 



PERCENTUALE DI ADEGUAMENTO PER TITOLO

INDICE DI ADEGUAMENTO
n° Risposte 

Affermative per 
Titolo

%  di Adeguamento 
per Titolo

1.  MISURE INTESE A RIDURRE LA PROBABILITÀ DI 
INSORGENZA DEGLI INCENDI 61 100,00%

2. MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI 
INCENDIO (EVACUAZIONE) 62 100,00%

3. MISURE PER LA RILEVAZIONE E L’ALLARME IN CASO DI 
INCENDIO 11 100,00%

4. ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI 
INCENDI 16 100,00%

5. CONTROLLI E MANUTENZIONE SULLE MISURE DI 
PROTEZIONE ANTINCENDIO 18 100,00%

6.  INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO 23 100,00%

7.  PIANIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DA ATTUARE IN 
CASO DI INCENDIO 21 100,00%

8.  CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI FORMAZIONE PER 
ADDETTI ALLA PREVENZIONE INCENDI, LOTTA 
ANTINCENDIO E GESTIONE DELLE EMERGENZE, IN 2 100,00%

TOTALI 214 100,00%
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4) CALCOLO DEL TEMPO DI DEFLUSSO  
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DETERMINAZIONE DEL CALCOLO DEL TEMPO DI DEFLUSSO 

 

In caso d’incendio ogni persona, presente a qualunque titolo nell’edificio, deve essere in grado di porsi in salvo, in un tempo breve, e comunque 

non dannoso per la propria incolumità fisica. 

A tal fine, i percorsi devono essere semplici e brevi e non in contrasto con le naturali tendenze dell'uomo. E' superfluo ricordare, infatti, che una 

persona tende a scegliere una strada che gli è nota, e a rifare lo stesso percorso che ha fatto nell’entrare nell’edificio. 

Nello studio di modelli per lo sfollamento di un edificio, il processo di allontanamento per raggiungere l’uscita è stato suddiviso in 3 stadi. 

 

¾ 1° Stadio – comprende il moto delle persone dal corridoio e uscita di piano (fino alle scale o all’esterno); 

¾ 2° Stadio – comprende il moto delle persone fino alle porte di uscita che conducono all’esterno (normalmente a Piano Terra; 

¾ 3° Stadio – è il moto dalle uscite esterne e l’allontanamento delle persone verso spazi aperti e sicuri. 

 

Considerati, quindi i tre stadi del processo di sfollamento, si possono valutare, per ognuno di essi, i tempi di percorrenza necessari. 

Si dovrà tenere presente che l’obbiettivo principale è quello di ottenere tempi di sfollamento minori del tempo che impiega l’incendio a causare 

effetti dannosi sulle persone (fumo, gas, calore, ecc.): dovrà cioè risultare che Tc ≤ Tam, dove Tc  è il tempo di sfollamento calcolato e Tam è il tempo 

di sfollamento ammissibile. I valori del Tam vengono fissati sostanzialmente in base al rischio d’incendio dell’edificio, mentre il tempo di sfollamento 

risulta uguale alla somma dei tempi di percorrenza dei tre stadi e cioè : 

T= T 1+ T 2+ T 3 = L1/ V D
1 + L2/ V D

2 + L3/ V D
3 

La valutazione della velocità di deflusso (V D) è di natura complessa e dipende sostanzialmente dalla densità di affollamento, dalle caratteristiche 

della folla (età, handicap fisici, famigliarità con l’ambiente, ecc.), oltre che dalla lunghezza (L) e larghezza dei percorsi e delle uscite.  
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Quest’ultimo elemento insieme al tempo di sfollamento, costituisce il principio a cui si ispirano le normative internazionale per definire i criteri di 

predisposizione di un sistema organizzato di sfollamento e cioè:  

 

� determinazione dei tempi di evacuazione ammissibile; 

� determinazione delle dimensioni delle vie e delle uscite; 

 

A tale scopo la normativa Italiana, adottando il metodo di calcolo del tempo di sfollamento così detto capacitativo, definisce alcuni parametri di 

riferimento, che vengono qualificati a seconda della funzione e dell’altezza dell’edificio. 
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Questi parametri sono quelli riportati nello schema a blocchi e nella relativa formula di calcolo di seguito allegati che si riferiscono al foglio di calcolo Excel su cui 

è stato elaborato il programma relativo al calcolo del tempo di deflusso da ogni compartimento.  

  

G (E/H) 
T 1 (tempo di deflusso 

stadio)  

H (E/(V+F) 
V D

1 (velocità di 
deflusso stadio) 

V (M/U/Qx60) 
TU

1 (tempo di deflusso 
da uscite di sicurezza) 

F (E/D) 
T 1 (tempo di 

percorrenza stadio) 

Q 
N° moduli da 60 cm 

U 
N° persone per modulo 

al minuto 

M 
N° persone max. 

presenti 

P 
Larghezza 

complessiva uscite di 
sicurezza 

T 
Capacità di deflusso 

dai locali

E 
L1 (lunghezza reale 

stadio) 

D 
V 

1 (velocità di 
percorrenza stadio) 

C 
Lunghezza di 

percorrenza nel 
Tempo Max 

V + F 

T = T 1 + T 2 + T 3   
(tempo di deflusso)  

SCHEMA A BLOCCHI E FORMULA DELLA VELOCITA’ DI DEFLUSSO 
 
T= T 1+ T 2+ T 3 = L1/ V D

1 + L2/ V D
2 + L3/ V D

3 

 

T – Tempo 
T1- T2- T3 – Tempo di deflusso dei 3 stadi 
L1- L2- L3 – Lunghezza dei percorsi dei3 stadi 
V D

1 - V D
1 - V D

1 – Velocità di deflusso dei 3 stadi 



densità di affollamento
Lunghezza e tempo massimo di percorrenza Velocita di 

percorrenza
lunghezza reale 
di percorrenza

tempo 
impiegato

Tempo di 
deflusso

Velocità di 
deflusso

destinazione del locale Superficie Max. affoll. 
ipotizzabile

N° max pers. 
presenti

CHK caratteristiche 
della folla

larghezza 
compl. Porte

N° Moduli da 
60 cm

largh. min. 
Vie

largh. min. 
Scale

Capacità di deflusso Persone / modulo 
60 / min

Tempo di defl. 
da uscite

m/sec. m. sec. (60°) sec. (60°) m/sec. (60°) Pers/m2 m2 n° pers. n° pers. m. m. m. Capacità di deflusso n° sec. (60°)

larghezza vie di uscita
CALCOLO DEL TEMPO DI DEFLUSSO DA OGNI COMPARTIMENTO

1° Piano I° stadio 0,5 60 120,00 141 0,43 0,269 321,975 86,611275 26  Alunni 1,2 2 1,2 37,5 21

Semi Interrato II° stadio 0,5 40 80,00 101 0,40 Max affoll. 2 e 1 piano INT. contigui 26 Personle 1,2 2 1,2 37,5 21

III° stadio Come per Piano Terra 0,5 10 20,00 36 0,28 26 26 1,2 2 Locali piano terra 50 16
4:37   /60

Piano terra I° stadio 0,5 60 120,00 177 0,34 0,4 9074,85 3629,94 858 Alunni 10,8 18 10,8 50 57

II° stadio 0,5 40 80,00 139 0,29 Max affoll. PT + 1 + INT contigui 1924 Personle 23,4 39 23,4 50 59

III° stadio 0,5 10 20,00 79 0,13 1924 1924 23,4 39 23,4 Locali piano terra 50 59
6:36   /60

Primo piano I° stadio 0,25 60 240,00 297 0,20 0,4 4178,132 1671,2528 676 Alunni 11,4 19 11,4 37,5 57

II° stadio 0,25 40 160,00 219 0,18 Max affoll. 1 e 2 piano contigui 1040 Personle 16,8 28 16,8 37,5 59

III° stadio Come per Piano Terra 0,5 10 20,00 79 0,13 1040 1040 12,6 21 Locali piano terra 50 59
9:56   /60

Secondo piano I° stadio 0,5 45 90,00 145 0,31 0,4 1768,93 707,572 364 Alunni 7,2 12 7,2 33 55

II° stadio 0,5 30 60,00 115 0,26 Max affoll. 2 e 3 piano contigui 364 Personle 7,2 12 7,2 33 55

III° stadio Come per Piano Terra 0,5 10 20,00 75 0,13 364 364 4,8 8 Locali piano terra 50 55
5:35   /60

Ristoranti, scuole, e simili Locali piano terraRischio elevato (min. 2 uscite): max 30m, 1 min

Rischio elevato (min. 2 uscite): max 30m, 1 min

Rischio elevato (min. 2 uscite): max 30m, 1 min

Locali piano terra

Ristoranti, scuole, e simili Locali in edifici a 3 piani F.T.Rischio medio (2 uscita): max 45m, 3 min

Locali in edifici a 3 piani F.T.Rischio medio (2 uscita): max 45m, 3 min

Ristoranti, scuole, e simili Locali in edifici a più di 3 piani F.T.Rischio elevato (min. 2 uscite): max 30m, 1 min

Locali in edifici a più di 3 piani F.T.Rischio elevato (min. 2 uscite): max 30m, 1 min

Ristoranti, scuole, e simili Locali interratiRischio elevato (min. 2 uscite): max 30m, 1 min

Locali interratiRischio elevato (min. 2 uscite): max 30m, 1 min
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5) PLANIMETRIE 












